SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:
	Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo





2) Codice di accreditamento:

3) Albo e classe di iscrizione:      
CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:
	Cultura Giovani. Spiegazioni: si è scelto questo titolo per tutti i progetti. Al titolo si cambia il nome a seconda che si tratti di Biblioteche, Archivi, Archivi e Biblioteche, Musei, Aree Archeologiche, Archeologia. As es. Per un progetto sulle biblioteche in Lombardia diventa: CulturaGiovani Biblioteche in Lombardia


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):
	Ad es. per Biblioteche e Archivi: Settore Patrimonio artistico e culturale – Area di intervento 01 Cura e conservazione biblioteche codice 01 – Per i musei: Settore Patrimonio artistico e culturale – Area di intervento 04 Valorizzazione sistema museale pubblico e privato 


6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	 La descrizione prevede un’analisi del contesto:

1. Dal punto di vista dei dati statistici (in allegato 5 un esempio relativo alle Biblioteche della Lombardia). Le fonti da consultare: dati Ufficio di statistica: http://www.statistica.beniculturali.it/, con le rilevazioni di Archivi, Biblioteche e Musei Statali. Si può arricchire il contesto per un’analisi più dettagliata anche alle Biblioteche, Archivi e Musei non statali. Per le biblioteche la fonte può essere il Rapporto sull’osservatorio del Centro per il Libro e la Lettura (http://www.cepell.it/articolo.xhtm). Per i musei i dati ISTAT MiBACT rilevazione 2011 (http://imuseiitaliani.beniculturali.it/: si accede inserendo il proprio indirizzo di posta elettronica e la password). Per quanto attiene agli Archivi i numeri di frequentazione rilevanti attengono agli Archivi di Stato o agli Istituti quindi meglio attenersi ai dati dell’Ufficio di Statistica MIBACT.

2. Descrizione delle sedi: indirizzo, breve storia, tipologia della collezione, n. e tipologia dei volumi, dei documenti, delle opere conservate, dei manufatti, delle strutture (in caso di area archeologica)

3. Analisi dei fabbisogni rilevati: ad es.
            Le biblioteche/ gli archivi/ i musei interessate/1 dal progetto hanno la necessità di:
a) garantire un ancora più elevato orario di apertura per far fronte alle maggiori richieste del pubblico;
b) incrementare i servizi di consultazione/ riproduzione, prestito, consultazione on  line/ di accoglienza al pubblico;
c) incrementare la digitalizzazione dei Fondi storici per far fronte alla sempre maggiori richiesta di consultazione di libri antichi e manoscritti/ delle opere conservate oppure delle opere/ digitalizzazione di percorsi ecc..

(Si possono scegliere anche soltanto 2 punti, tenendo presente che ad ogni punto fa riferimento un indicatore).

           Sono stati individuati per la valutazione della qualità delle biblioteche i   seguenti indicatori:
· Accessibilità: in relazione ad un ampliamento dell’orario settimanale di apertura al pubblico;
· Fruibilità: incremento della consultazione delle opere e del numero dei prestiti rispetto al n. dei volumi/documenti posseduti/ incremento dell’accesso di pubblico, incremento dei visitatori che usufruiscono di servizi specifici (visite guidate, servi di audio guida ecc …;
· Efficacia: cioè la capacità di conseguire gli scopi della biblioteca in relazione all’assistenza all’utenza durante i prestiti effettuati e all’indice dei volumi catalogati e digitalizzati ecc...
Possono anche essere presi in esame solo i primi due indicatori.
Inserire una tabella con l’idicazione della Sede, Accessibilità (in cui si inserirà l’orario di apertura attuale, Fruibilità (il n. volumi, opere, sale aperte; il n. delle opere prestate, consultate o dei visitatori, il n. di personale disponibile all’utenza), Efficacia (ad es. n. di volumi/documenti consultati attraverso cataloghi in rete ecc..;)

Sede

Accessibilità

Fruibilità

Efficacia

4. Descrizione dei destinatari (le sedi MiBACT individuate) e dei beneficiari (numero e tipologia di visitatori, es. 54.000 visitatori, studenti, studiosi, turisti italiani, turisti stranieri ecc…

Si può risolvere anche creando una tabella (vedi esempio in Allegato 5 Lombardia Biblioteche)




7) Obiettivi del progetto:
	la descrizione degli obiettivi va così strutturata:

se l’indicatore è l’Accessibilità, l’obiettivo specifico è l’ampliamento delle giornate e dell’orario di apertura, lo Strumento di Valutazione è la pubblicazione di un nuovo orario di apertura (vedi Allegato 5)


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
Si tratta della Descrizione puntuale di TUTTE le attività che si svolgono nella sede o nelle sedi coinvolte messe (non soltanto di quelle che si intendono far svolgere ai volontari), messe in relazione agli specifici obiettivi (vedi Allegato 5). 

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività. Indicazione di tutte le unità di personale che operano all’interno della sede (se il progetto è per più sedi, l’indicazione del personale presente sede per sede). Es.

n.1 Direttore

n. 4 Funzionari bibliotecari o archivisti o archeologi o storici dell’arte ecc.

n. 2 assistenti amministrativi, o tecnici ecc…
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
Ogni volontario affiancato e coordinato dal responsabile della biblioteca, dall’Operatore Locale di Progetto e dalle figure professionali via via coinvolte diventerà parte integrante del personale che realizzerà gli interventi previsti nel progetto. La preparazione allo svolgimento delle attività avverrà tramite gli incontri di formazione specifica.

In particolare, a partire dall’inizio del programma supporteranno le risorse umane coinvolte nelle seguenti azioni:

Riprendendo l’elenco al punto 8.1 elencare le attività per le quali si chiede il supporto dei volontari




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:
non superiore a 50 e non inferiore a 4, con minimo 1 volontario per ogni sede di attuazione di progetto

10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:
Ripetere il n. dei volontari da impiegare nel progetto

12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Non previsti


16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: Il rapporto tra operatori locali e volontari è di 1:6, quindi 1 operatore locale ogni 6 volontari. Allegare CV degli OLP e dei RLP.
Un responsabile locale di progetto da trenta volontari in su 
	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:
	· Internet (sito web e pagine Facebook e Twitter del MiBACT)

· Pagina dedicata al Servizio Civile Nazionale e ai progetti del MiBACT indicando Regioni, sedi e tipologia di intervento.

· Newsletter dedicata agli aggiornamento sul Servizio Civile Nazionale

· Approfondimenti all’interno della rivista del MiBACT CulturaItalia.it

Eventi

· Organizzazione di eventi che promuovano l’etica ed il ruolo del volontariato




18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:
	Si rinvia al Sistema di selezione verificato in sede di accreditamento




19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):
	NO
	
	


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 
	Si rinvia al Sistema di monitoraggio verificato in sede di accreditamento




21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):
	NO
	
	


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:
	Si rinvia al Sistema di selezione verificato in sede di accreditamento




23)  Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:
	NO


24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):
	NO


25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:
	Indicare sede per sede le risorse tecniche e strumentali. Ad es. 
Biblioteca

Deposito

Ambienti ufficio e sale riunioni

Reference desk

Scrivanie

Computers con stampanti

PC con internet e posta elettronica

Telefoni Fax

Fotocopiatrici

Tavoli per consultazione visitatori
Abbonamenti banche dati on line


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:
	NESSUNO

	


27) Eventuali tirocini riconosciuti :
	NESSUNO


28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	Da verificare. Verranno comunicate successivamente


Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:
	La sede MiBACT del Segretariato Regionale della Lombardia (ex Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Lombardia) (vedi elenco sedi giovani NEET/Lombardia) 30 ore per il 30% frontale. Le rimanenti ore saranno svolte presso le sedi di attuazione del progetto  




30) Modalità di attuazione:
	In proprio presso le sedi regionali dell’Ente e con propri formatori. 

Come da Sistema della formazione presentato in sede di accreditamento


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:
	NO
	
	


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 
	Vedi sistema della formazione presentato in sede di accreditamento


33) Contenuti della formazione:  
	Vedi sistema della formazione presentato in sede di accreditamento


34) Durata: 
	30 ore complessive: 80% delle ore  entro il 180° giorno dall’avvio del progetto e il restante 20% dal 210° ed entro e non oltre il 270° giorno




Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari
35)  Sede di realizzazione:
	Presso le sedi in cui opereranno i volontari


36) Modalità di attuazione:
	In proprio presso le sedi di attuazione del Ministero dei beni e delle Attività culturali e del turismo e con formatori del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente)


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 
	Indicare nome e cognome, luogo e data di nascita dei formatori. Si può indicare ad es.  il nome dell’Operatore Locale di Progetto o del Direttore della sede (se l’OLP è anche formatore nel curriculum vitae vanno indicati i requisiti per l’uno e l’altro ruolo). 


38) Competenze specifiche del/i formatore/i:
	Indicare le competenze, i titoli e le esperienze del/i formatore/i cui è affidata la formazione specifica. Allegare i relativi curricula nella forma dell’autocertificazione.



39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 
	


40) Contenuti della formazione:  
	Specificare le materie inserite nel processo formativo, la durata dei singoli moduli ed il nominativo dei formatori. Nell’ambito della formazione specifica deve essere obbligatoriamente previsto, a pena di esclusione, un apposito modulo concernente “formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile”. Elencare le materie che si intendono affrontare con i volontari dettagliatamente, indicando anche le ore per singole materie.

Ad es. 

1. Codice dei beni culturali e del paesaggio (artt. Quelli relativi al patrimonio proprio delle sedi)

2. Le collezioni del Museo di …

3. L’accoglienza presso … ecc…




41) Durata: 
	50 ore: 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, 30% delle ore entro e non oltre 270 giorni dall’avvio del progetto


Altri elementi della formazione
42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:
	Si rinvia al Sistema di monitoraggio verificato in sede di accreditamento




Data


                                                                                Il Responsabile legale dell’ente /


Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente
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